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Alpini. La data dell’adunata di Bassano del Grappa si avvicina velocemente. 
Appuntamento sempre vissuto con impegno e serietà dalla grande famiglia 
alpina ossolana. Tuttavia, come in tutte le famiglie, c’è sempre qualcuno che 
si dimentica di tenere un comportamento consono all’evento, che è tutt’altra 
cosa di una sfilata di carnevale. Visionando alcuni filmati relativi alle 
precedenti adunate ho purtroppo riscontrato alcune pecche, tra cui carenze 
nel mantenimento dell’inquadramento predisposto. Questo è giustificato con 
faciloneria dagli interessati con la poco edificante frase: “non siamo più in 
caserma”. Questo è vero, ma l’educazione civica è senza tempo e senza 
luogo, pertanto chiedo a tutti coloro che intendono sfilare di comportarsi in 
maniera adeguata all’evento, soprattutto durante la percorrenza del tratto in 
corrispondenza delle tribune e del Labaro Nazionale. Di fronte al Labaro non 
possiamo non essere consapevoli di ciò che rappresenta per noi alpini, perciò 
assumiamo un comportamento adeguato ed evitiamo atteggiamenti 
sconvenienti, come salutare amichevolmente alle telecamere o al pubblico 
che ci applaude, e parlottare con l’amico vicino come se si fosse al mercato 
del pesce. Cerchiamo poi di non far si che il “passo” sia un oggetto 
misterioso. Ricordiamoci sempre che in quel momento ognuno rappresenta 
l’Ossola e quindi un’eventuale figuraccia si riflette per intero sulla nostra 
Sezione. Non credo di esigere un grosso sforzo chiedendovi di far ben 
figurare la nostra terra. Infine ricordo che secondo le disposizioni della Sede 
Nazionale sarà applicata “tolleranza zero” nei confronti di chi si ostina a 
partecipare all’adunata munito di qualche famigerato “trabiccolo”. Faccio 
appello al buon senso di tutti. In ogni caso informo che la Sezione procederà 
senza indugio all’applicazione dei provvedimenti come da disposizioni A.N.A. 
nei confronti dei disubbidienti. Nomi e motivazioni degli eventuali richiami 
saranno pubblicati sul periodico sezionale “La Vetta”. Facendo seguito alla 
lettera che ho inviato a tutti i gruppi nei giorni scorsi, ripropongo l’ordine di 
sfilamento aggiornato secondo le ultimissime disposizioni decise dal Consiglio 
Direttivo Sezionale: 
 

CARTELLO “SEZIONE DI DOMODOSSOLA” 
FANFARA ALPINA OSSOLANA 

VESSILLO SEZIONALE E PRESIDENTE 
VICE PRESIDENTI 

EVENTUALI SINDACI CON FASCIA TRICOLORE 
COMPONENTI DEL CONSIGLIO SEZIONALE 
REVISORI DEI CONTI E DELEGATI DI VALLE- 
EVENTUALI MILITARI IN SERVIZIO IN DIVISA 

STRISCIONE “DOMODOSSOLA” 
GAGLIARDETTI 

ALPINI CON DIVISA DEL GRUPPO 
ALPINI CON GILET VERDE 

ALPINI SENZA ABBIGLIAMENTO DI RIFERIMENTO 
BANDIERE 

 
Auguro a tutti gli Alpini Ossolani e simpatizzanti una gioiosa adunata. 

        P.p.t. Giovanni Grossi  

L A  V E T T A  

S I  R I N N O V A  

A N C O R A  
Quando una squadra lavora in 
sinergia i risultati arrivano. Da questo 
numero La Vetta viene stampata a 
colori ed a costi di gestione ridotti. 
Ringrazio redazione e collaboratori 
esterni. Un ringraziamento particolare 
all’artigliere Dario Lana per la sua 
professionalità; con il suo aiuto 
abbiamo potuto raggiungere 
l’obiettivo da anni atteso. Buona 
lettura a tutti con l’augurio di una 
gradita quanto favorevole accoglienza. 

P.p.t. Giovanni Grossi 

I L  G R A N D E  

V A L C I  E ’  

“ A N D A T O  

A V A N T I "  

 
Al momento di andare in stampa 
apprendiamo che il valoroso 
combattente alpino del Battaglione 
Sciatori Monte Cervino Emilo Valci, 
92 anni, di Canza (Valle Formazza), il 
13 aprile è “andato avanti”. Un ricordo 
della medaglia d’oro nella 50 km ai 
Campionati Italiani di fondo a 
Pontedilegno nel 1950 a pagina 4. 
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4 2 ^  C A M P I O N A T O  N A Z I O N A L E  

A . N . A .  D I   S L A L O M  G I G A N T E   
Alleghe una delle più suggestive località delle dolomiti ha 
accolto sulle cime innevate delle sue montagne il 42^ 
campionato nazionale ana di slalom gigante, svoltosi sulle 
piste ad oltre 1500 metri del comprensorio sciistico 
civetta. La gara si è disputata il 29 e 30 marzo scorsi, la 
manifestazione è stata organizzata con entusiasmo e con 
grande professionalità da parte del Gruppo Alpini “Monte 
Civetta” di Alleghe con il supporto della Sezione di 
Belluno. Erano iscritti 380 Atleti Alpini in rappresentanza 
di 36 sezioni. L’accoglienza da parte degli alpini e della 
popolazione di Alleghe è stata all’altezza della situazione, 
il sabato il campionato è stato aperto ufficialmente con la 
sfilata delle rappresentanze per le vie del paese 
accompagnati dai vessilli sezionali e dai gagliardetti dei 
gruppi con sottofondo le note della fanfara sezionale di 
Belluno. Giunti nella piazza del paese dopo l’alzabandiera 
si è provveduto all’accensione del “tripode olimpico” con 
la fiaccola dei campionati, il braciere è 
rimasto acceso per i due giorni di gara. 
La nostra Sezione grazie al grande e 
prezioso lavoro, curato in ogni particolare, 
del responsabile del Gruppo Sportivo 
Alpini di Premosello Schibuola Tonino 
supportato da Pinarel Franco e Varetta 
Marco, è salita in terra veneta con 15 atleti 
alpini e parecchi simpatizzanti, che non 
hanno fatto mancare il loro supporto 
morale.  
Sui tracciati ben preparati i nostri alpini 
hanno dato il meglio di loro ottenendo i 
seguenti piazzamenti: Cat. Senior 1 Cat.  
20° Poletti Bruno ( 25° assoluto); Senior 2 
Cat. 13 Rossi Nicola (34 assoluto) 14 
Begalli Ivan (35 assoluto) 33 Sanna Nicolò 
(56 assoluto); Master A1 26 Bonzani 
Enrico; Master A3 20 Locatelli Fabio 23 
Cantadore Pio; Master A4 26 Ghivarelli 
Ezio; Master B2 17 Del Pedro Pera Aldo, 
27 Begalli Michele, 32 Schibuola Antonio; 

Master B4 24 Vanini Dino; Master B5 7 Boggian 
Giancarlo. Non classificati Vandini Enrico, Dego Paolo. 
La sezione si è classificata al 16 posto nella classifica per 
sezioni.  
Erano presenti in rappresentanza della Sezione col 
vessillo sezionale il vicepresidente Franzoni Riccardo, il 
consigliere Cappini Dino, l’ex presidente ed ora candidato 
a consigliere nazionale Magg. Ettore Superina. 
Un plauso particolare ai nostri “ragazzi” Boggian (classe 
1926) Vanini (classe 1934) e Del Pedro Pera (classe 
1943). Tutti e tre giunti al traguardo con massimo 
impegno e spirito agonistico invidiato da molti. 
In conclusione ancora una volta invitiamo i tanti alpini che 
si cimentano nelle varie attività sportive: sci di fondo, 
slalom gigante, corsa in montagna, a dare la propria 
disponibilità così che si possono comporre delle squadre 

complete e competitive in tutte le categorie. I.Mellerio 

 

7 3 °  C A M P I O N A T O  A N A  D I  F O N D O  
 

3 febbraio 2008, Valgrisenche in Valle d’Aosta, ecco a voi 
la 73° edizione del Campionato Nazionale Sci di Fondo 
A.N.A. Finalmente la neve bella, gelata, un’ambientazione 
consona all’evento ed un’ottima pista, tecnica e ben 
preparata. Oltre trecento alpini hanno partecipato a 
questa manifestazione sportiva perfettamente organizzata 
dalla sezione e dai gruppi locali. La Sezione di 
Domodossola anche questa volta non ha mancato 
l’appuntamento partecipando con quattro atleti che si 
sono classificati nelle rispettive categorie come segue: 
CAPPINI BERNARDO, 11° classificato nella categoria 
Master B2 ; CAPPINI GIACOMO, 11° nella Master B1; 
RAMONI ROMUALDO, 11° nella Master A4; BONZANI 
ALESSANDRO, 10° classificato nella categoria Seniores 
Gruppo 1. 

I loro risultati individuali hanno fatto si che la nostra 
sezione si sia classificata al 22 posto su 30 partecipanti. Il 
primo posto è stato ancora una volta preda della Sezione 
di Bergamo, seguita con notevole distacco dalla sezione 
di casa, la Valdostana, che si è classificata ottima 
seconda. Tra le sezioni piemontesi spicca ancora una 
volta Biella, decisamente molto efficiente ed unica a 
competere con le “superpotenze” del nord-est… In questa 
specialità, noi ossolani, dobbiamo e possiamo migliorare 
di molto perché, sono certo, gli atleti ci sono… nascosti… 
ma ci sono, ed anche validi. Fatevi avanti allora… perché 
essere Alpini non vuol dire solo partecipare alle adunate 
ed alle feste campestri…! Questo appello naturalmente 
vale per tutti i settori sportivi A.N.A. 

     Massimo Cerutti 
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S T A M P A  A L P I N A :   

U N A  V E T R I N A  E  U N A  V O C E  
Rodengo Saiano, paese a pochi chilometri ad ovest di 
Brescia, ha ospitato lo scorso 5 aprile il 12° Convegno 
Itinerante della Stampa Alpina, proseguito poi nella 
mattinata di domenica. I lavori hanno avuto luogo nella 
Sala Convegni della bellissima Abbazia Olivetana 
“S.Nicola”. La sala, anticamente refettorio, è 
splendidamente affrescata sulle pareti e sulla volta. 
Spicca nella parete frontale una “crocifissione” di notevole 
pregio, mentre sul soffitto a volta vi è dipinto un loggiato, 
da dove si sporgono osservatori, con un’originale 
prospettiva dal centro della sala, produce uno 
straordinario effetto volumetrico (foto a fianco). Sono 
presenti al convegno il nostro Presidente Nazionale 
Corrado Perona, Il presidente del Comitato di Direzione 
Adriano Rocci, il Direttore de “L’Alpino” Vittorio Brunello, il 
redattore de “L’Alpino” Giangaspare Basile ed il 
comandante delle Truppe Alpine Gen. Bruno Petti. I 
partecipanti sono numerosi: sono 180 coloro che 
gremiscono la sala rappresentanti di 64 testate di sezione 
e 4 di gruppo. Complessivamente la stampa alpina conta 
81 periodici sezionali e ben 87 espressioni della vita dei 
gruppi. Dopo il consueto saluto alla Bandiera ha inizio il 
convegno che, con gli interessanti e puntuali interventi dei 
relatori Balleri (presidente della Commissione Legale) e 
Bridda (direttore della testata “In marcia” periodico della 
Sezione di Belluno), rivela il significato del tema “una 
vetrina e una voce”. In sostanza emerge che la stampa 
alpina è in notevole crescita quantitativa e qualitativa a cui 
però corrisponde una certa critica sconfinante 
nell’irriverenza verso i vertici dell’Associazione; critica 

definita non costruttiva e che produrrebbe solo l’effetto di 
minare l’immagine della nostra decantata compattezza 
prestando il fianco ai detrattori ed a coloro a cui “diamo 
fastidio”. In pratica direttori di testate, presidenti di sezione 
e capigruppo hanno la responsabilità morale di allinearsi 
con l’operato dell’Associazione quale espressione del 
Direttivo Nazionale senza criticare e tanto meno 
contestare scelte e finalità. Divergenze e critiche devono 
essere sviscerate unicamente nelle sedi opportune 
(consigli e assemblee).  
I personalismi giornalistici sono banditi. Noi 
prendiamo atto e proseguiamo il nostro cammino 
per far crescere “La Vetta”... Tutti gli interventi che 
seguono, eccetto la compita e ordinata esposizione 
di Basile che ci fornisce precise indicazioni di come 
migliorare il nostro lavoro e si congratula con il Gen. 
Petti per l’ottima collaborazione che riceve dagli 
addetti stampa delle Truppe Alpine, non apportano 
nulla di concreto al tema del convegno.  
Il dibattito si spegne con le consuete considerazioni 
autocelebrative dei pochi che hanno il coraggio di 
prendere la parola dopo quanto udito. Concludo 
citando il momento più sentito di tutto il convegno: 
la consegna del “Premio Stampa Alpina Vittorio 
Piotti” alla testata “Cinque Valli” della Sezione di 
Luino, alla quale vanno le nostre sincere 
congratulazioni. Una chicca: poco prima dell’inizio 
del convegno ha fatto una breve comparsa il grande 

NELSON CENCI.   Massimo C.erutti 
 

A D U N A T A  A  B A S S A N O  
Il programma dell’escursione è il seguente: 
Sabato 10 maggio: 
Partenza ore 7,00 - dal terminal dei bus di Domodossola. 
Durante il viaggio è prevista la consueta sosta per  la 
colazione presso un’area di servizio. 
ore 12,00 - orario presunto di arrivo a TORRI DI 
QUARTISOLO, nei pressi di Vicenza, con immediata 
sistemazione nelle rispettive camere dell’Hotel Piramidi. 
ore 13,00 - pranzo presso l’agriturismo “MILAN” 
ore 15.30 - partenza per BASSANO dove si trascorrerà in 
libertà il resto del pomeriggio e la serata. 

ore 17,30 – ritrovo con la nostra fanfara in zona tribune. 
ore  23.30 – rientro in Hotel  
Domenica 11 maggio: 
ore 6 - sveglia! giù dalle brande! 
ore 6.30 - colazione 
ore 7,00 - partenza per Bassano, ammassamento e sfilata 
prevista dalle ore 9,30. 
Al termine della sfilata ripartenza immediata con 
destinazione Ristorante “GIULIA” di Vicenza per il pranzo 
ore 13.30 pranzo. Al termine rientro a casa. 
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I L  G R A N D E  V A L C I  E ’  “ A N D A T O  A V A N T I "  
Domenica 13 aprile 2008: EMILIO VALCI, classe 1915, è “andato 
avanti”. Formazzino di Canza, Emilio, tesserato nel Gruppo di 
Formazza, è stato uno dei più grandi campioni ossolani nello sci di 
fondo. Il suo maggior risultato sportivo, lo ricordiamo, di cui ne è 
andato sempre giustamente fiero tanto da conservare gli sci di 
quella gara come una reliquia, lo ha 
prodotto nel 1950 allorquando, alla 
veneranda età (per un’atleta) di 35 anni 
si laureò CAMPIONE ITALIANO a 
Pontedilegno sulla distanza dei 50 km. 
Valci in quella gara era tutt’altro che 
favorito ma fece il capolavoro della sua 
vita con generosità, umiltà e tanta 
grinta (foto in prima pagina di quella 

giornata magica); Un suo fulgido e toccante ricordo è tracciato nel bellissimo libro di Benito 
Mazzi “GLI INVINCIBILI DELLA NEVE” (a destra) dove emerge il ritratto di un uomo 
semplice e genuino ma determinato e di grande carattere. Lo scorso anno, in occasione 
della festa del “suo” Gruppo, una delegazione della Sezione di Domodossola gli ha fatto 
graditissima visita presso la sua abitazione (Foto a sinistra). Emilio, commosso, si lasciò 
andare nel racconto delle sue imprese sportive. Fu un bel momento per lui, ormai confinato 

in casa a causa di difficoltà deambulatorie, e ringraziò felice...   Massimo C.erutti 
 

I L  R I E N T R O  D E L  5 ° R G T  A L P I N I  
Domenica 10 febbraio la nostra Sezione era presente 
a Colico. Dov’è Colico? E soprattutto: cosa ci siamo 
andati a fare? Colico è un grazioso paese sulla riva 
del Lago di Como nella sua estremità settentrionale, 
ove quel giorno vi è stato solennemente celebrato il 
rientro dalla missione in Afghanistan del 5° 
Reggimento Alpini. Nella giornata glaciale la 
manifestazione, ottimamente organizzata, ha potuto 
contare su una straordinaria partecipazione di 
“Penne Nere”. I vertici erano rappresentati dal 
Presidente dell’A.N.A.. Corrado Perona, dal 
COMFORTER Generale Novelli e dal Comandante 
delle Truppe Alpine Gen. Bruno Petti, oltre ad un 
variegato stuolo di autorità civili e militari (foto 
sopra). Le tre compagnie del reggimento hanno 
sfilato giustamente ammirate per le vie di Colico, dal 
punto di ammassamento alla Chiesa e poi alla piazza 
dove si è tenuta la cerimonia conclusiva. La Fanfara 
Alpina della Julia ha ottimamente supportato l ’intera manifestazione mentre il Labaro Nazionale ed una 
moltitudine di vessilli e gagliardetti hanno formato una corposa e significativa cornice ai vari momenti 
dell’evento. Nella fase finale della cerimonia sono stati vissuti due momenti toccanti ed emoz ionanti: la 
consegna delle medaglie a suggello dell’espletamento dell’impegnativa missione in quella terra travagliata e 
lontana (sia geograficamente che culturalmente), ed il ricordo dell’Alpino Palladino, deceduto in un vile 

attentato talebano, reso ancor più commovente dalla presenza dei genitori.   Massimo Cerutti 

L e t t e r A l t u r a :  s e c o n d a  e d i z i o n e  
LETTERALTURA si presenta alla sua seconda edizione dopo il buon successo raccolto lo scorso anno al suo esordio. 
L'iniziativa, che affronta alcune delle tematiche legate alle attività di promozione e di valorizzazione delle zone montane, 
avrà quest’anno lo scenario meraviglioso del Lago Maggiore, del Lago d'Orta e delle valli circostanti, terre che hanno 
ispirato romanzieri, saggisti, musicisti. Le attività in programma si svolgeranno tra il Lago Maggiore, la Val d'Ossola ed il 
Cusio. L’evento inaugurale è a Verbania dal 25 al 29 giugno; la seconda tappa è a Domodossola il 5 e 6 luglio; seguirà la 
Valle Strona il 12/13 luglio, per finire in Valle Antigorio-Formazza nei giorni 19 e 20 luglio. Tutti gli incontri in programma 
sono densi di iniziative molto interessanti; convegni e incontri con scrittori ed altri personaggi di notevole spessore. Per 
quanto ci può interessare più direttamente come Alpini, segnaliamo tra le molte iniziative: “Le stagioni di Mario Rigoni 
Stern” in un ciclo di “Lezioni d’Autore”, con la mattinata di sabato 28 giugno dedicata al tema della guerra e quindi delle 
esperienze dirette dello scrittore; “Alpini di ieri, oggi e domani” conferenza-dialogo con Gianni Oliva ed il Gen. Franco 
Cravarezza in programma presso la Sala Bozzetti del Sacro Monte Calvario a Domodossola nella serata di sabato 5 
luglio. Il programma dettagliato sarà presto messo a conoscenza di tutti e comunque è visibile sul sito www.letteraltura.it 

http://www.letteraltura.it/
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  CHI SIAMO…  COSA SUONIAMO…     . 
Anche in questo numero del nostro giornale vi 
presenteremo una sezione di strumentisti e le 
caratteristiche del relativo “attrezzo”. In questo caso si 
tratta dei “Bassi”. Il cosiddetto Basso è in realtà un 
Flicorno ed è uno strumento aerofono della famiglia degli 
ottoni a timbro scuro, con bocchino a tazza e tubo di 
forma conica. A dare una precisa forma allo strumento ed 
a realizzare una famiglia omogenea per timbro e tecnica 
fu Adolphe Sax, per cui il flicorno in Francia prende il 
nome di "saxhorn". Nelle estensioni basse il flicorno si 
collega alla famiglia delle tube.  
Gli elementi di questa importante parte della Banda sono: 
GIULIANO CAVALLI, nato a Malesco nel 1939, ove 
tutt’ora risiede e nelle file della cui Banda suona da 
tantissimi anni. Oltre a prestare servizio dal 1982 nelle fila 
della nostra Fanfara porta il suo preziosissimo contributo 
anche nella Banda della Città di Locarno. Nel corso del 
tempo è stato componente di numerosi complessi 
musicali fra i quali ricordiamo Domodossola in Italia e 
Minusio in Svizzera. Attualmente Giuliano è pensionato 
dopo una vita di lavoro passato nel vicino Canton Ticino, 
nel tempo libero coltiva l’hobby della cinematografia. E’ 
iscritto, come amico degli Alpini, al Gruppo di Malesco. 
MARIO GENINI, è nato a Crodo nel 1949, abita a 
Baceno. E’ componente del Corpo Musicale di Baceno dal 
1967, dal 1968 di quello di Crevoladossola,  in passato ha 
suonato nelle Bande di Bognanco e di Crodo. Fa parte del 
Consiglio Direttivo della Banda del suo Paese dal 1975, 
dal 1985 riveste la carica di Segretario. Ha prestato 

servizio militare a cavalo degli anni 1969/1970 a Roma 
presso la Banda dell’Esercito in qualità di Autista del 
Comandante. In Fanfara dal 1994, dal 1999 è divenuto il 
Segretario factotum. Oggi Mario è pensionato Enel 
impegnatissimo nelle attività di volontariato. Dal 1972 
nella Croce Rossa Italiana, dal 1975 nei Vigili del Fuoco di 
Baceno e infine nell’AVIS come donatore, attività per la 
quale ha ricevuto nel 2004 la medaglia d’oro per le 50 
donazioni effettuate. E’ iscritto, come amico degli Alpini, al 
Gruppo di Bognanco. 
SERGIO TABACHI, residente a Ceppomorelli dove è 
nato nel 1936. Per 41 anni ha prestato servizio nel Corpo 
Musicale di Ceppomorelli, è anche stato strumentista 
della Banda di Bannio. Ex atleta a livello agonistico nella 
specialità Corsa in montagna. Ha ottenuto ottimi 
piazzamenti a livello provinciale e regionale, nella staffetta 
ha partecipato più volte ai Campionati Italiani salendo più 
volte sul podio. Nel corso degli anni si è anche cimentato 
nelle prove nazionali A.N.A. di Corsa in montagna e Sci di 
fondo. E’ iscritto al Gruppo di Ceppomorelli e, dopo aver 
ricoperto in passato la carica di Capogruppo, oggi è 
Consigliere. Attualmente è un pensionato, seppur molto 
attivo. E’ uno degli elementi più rappresentativi della 
Fanfara, ne fa parte sin dalla sua fondazione nel 1975, è 
anche il fondatore e Presidente del “Comitato Semiserio” 
che, in seno agli strumentisti, si occupa di raccogliere e 
premiare le “marachelle” o le “gaffes” che i componenti si 
premurano di compiere durante l’anno.  

A cura di GP.Bellò 

 

  RINGRAZIAMENTI  E  OFFERTE    . 
Gruppo Alpini di Trontano €. 100,00; N.N. €. 50,00; Enzo, Graziella 
Bacchetta e famigliari €. 100,00 alla memoria di Natale Bionda; 
Rinaldo Rolandi €. 1000,00; Magg. Ettore Superina €. 250,00; N.N. €. 
500,00; N.N. €. 100,00; Agostino Hor €. 50,00; Vito Ferrari €. 50,00; 
Famiglia Marian alla memoria di Aldo €. 50,00; Pia Vesci in memoria 
di Felice Minoletti €. 50,00; Giuseppe Lometti €. 50,00; Alberto 
Pellanda €. 50,00; Cav. Giancarlo Pellanda €. 40,00; N.N. €. 30,00; 
Ernesto Scrimaglia €. 30,00; Giuseppe Pellanda €. 20,00; la Signora 
Adriana Matli ved. Bossone ha offerto la cena a tutti i Musicanti alla 
memoria della Madrina Luciana Matli; N.N. €. 50,00; Felice Vescio €. 
20,00; i famigliari alla memoria di Settimio Breganti €. 200,00; Gruppo 
Alpini di Crodo €. 200,00; Adriano Donati e mamma €. 50,00. 
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10-11 maggio 2008 
Bassano del Grappa - Sabato 10 
alle 17:30 di fronte alle tribune in 
Viale delle Fosse. 
17 maggio 2008  
ore 21:00 alla “Prateria” di Domo-
dossola  - 33° anniversario di 
fondazione della Fanfara. 
24 maggio 2008  
ore 21:00 a Baceno Concerto 
benefico in chiesa parrocchiale. 
2 giugno 2008 
ore 9:30 a Castiglione Ossola  - 2° 
Raduno Gruppi Alpini della Valle 
Anzasca. 
7 giugno 2008 
ore 17:30 a Caddo di  Crevolados-
sola  - Partita di calcio tra Fanfara 
Bersaglieri Valdossola e Fanfara 
Alpina Ossolana, poi serata in 
allegria con musica e canti. 

  GRAZIE!!!!  Tutti i componenti la Fanfara intendono ringraziare il loro 

”Presidentissimo” Carlo Lanti e sua moglie per l’accoglienza ricevuta 
durante il servizio del 26 aprile a Macugnaga. Concedetecelo: W NOI! 

  WWW.FANFARAOSSOLANA.IT SiPer essere aggiornati sulle attività 

della fanfara visitate il nostro sito. Troverete informazioni, curiosità, 
musica, fotografie e tanto altro ancora.   

SABATO 17 MAGGIO 2008 –  dalle ore 21:00 alla “Prateria di Domodossola” -  SERATA DANZANTE con 
l’orchestra "Bolle di Sapone” . Durante la serata si esibirà la Fanfara Alpina Ossolana che vuole 
festeggiare in allegria i suoi trentatré anni. L’intero ricavato della serata sarà devoluto alla Cooperativa 
sociale “La Prateria”.  
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G R U P P O  D I  B A N N I O  A N Z I N O  
Il gruppo alpini di Bannio si è riunito sabato 1 marzo 2008 
per la sua assemblea annuale con serata del 
tesseramento e cena sociale. Alle 17 i soci si sono ritrovati 
nella chiesa per la S. Messa a ricordo dei soci che sono 
andati avanti ricordando in particolare Luigi Vanoli e Luigi 
Ivaldi che ci hanno lasciati ultimamente. Alle 19:30 ritrovo 
presso l’ hotel Alpi a Borca di Macugnaga gestito dall’ 
alpino Carlo Lanti che è anche il presidente della fanfara 
alpina ossolana. Il segretario Bacchetta ha illustrato ai soci 
presenti il bilancio 2007 e la relazione morale 2007 nonché 
il programma 2008 che sono stati approvati. E’ seguita una 
deliziosa cena originale per il suo menù in stile montanaro 
che il maestro cuoco LANTI sa fare. Il 2007 ha visto fra le 
altre cose la dotazione della nuova camicia sociale, l’ inizio 
dei lavori di restauro della capela dl’ urial, il termine dei 
lavori di restauro dell’ oratorio dedicato a san Bernardo all’ 

alpe Soi e l’ adesione al comitato alpini della valle Anzasca 
con il 1° raduno di valle svoltosi il 2 giugno 2007 a 
Ceppomorelli e proprio la sede del gruppo di Bannio è 
diventata la sede di riferimento per il comitato alpini di 
valle. Per il 2008 ci attendono: l’ inaugurazione della 
restaurata capela dl’ urial, la partecipazione alla adunata 
nazionale di Bassano del Grappa e intersezionale di 
Briancôn. La partecipazione e organizzazione del 2° 
raduno alpini di valle Anzasca che si terrà il 2 giugno 2008 
a Castiglione Ossola e la festa campestre all’ alpe Soi che 
si svolgerà il 6 settembre. Un ringraziamento a tutti quegli 
enti, alle ditte ai soci, agli amici, ai simpatizzanti e ai 
sostenitori che hanno collaborato con lavoro, offerte, 
materiale e tempo dedicato alle varie iniziative che si sono 
svolte con successo nel corso del 2007.   
     E.Bacchetta 

G R U P P O  D I  V A R Z O  T R A S Q U E R A  
Domenica 16 marzo 2008 si è svolto il pranzo annuale del 
gruppo alpini Varzo – Trasquera. La giornata è iniziata con la 
sfilata del gruppo accompagnata dalla presenza della Fanfara 
Alpina Ossolana, di ben 22 gagliardetti appartenenti alla 
Sezione di Domodossola, 2 gagliardetti del gruppo di 
Cambiasca e Arizzano della sezione di Intra, l’associazione 
nazionale del fante di Varzo e l’associazione combattenti e 
reduci di Varzo, le rappresentanze dell’Arma dei Carabinieri e 
della Guardia di Finanza, il Sindaco di Varzo Cordoni (pure lui 
Alpino), il neo Presidente della Sezione ANA Grossi 
accompagnato dal vicepresidente Molteni, molti soci e 
simpatizzanti. In seguito alla Santa Messa e alla deposizione 
della corona al Monumento dei Caduti il corteo è proseguito 
alla sede degli alpini per il consueto rinfresco. La giornata è 
terminata con un grande pranzo presso il centro sociale. Il consiglio del gruppo ringrazia tutti i partecipanti e dà 
appuntamento ai prossimi impegni. 
 

2 °S LA LOM DE I  GRU P P I  D E L LA  VA L L E  V I GEZZO  
Nella splendida cornice della stazione sciistica della 
Piana di Vigezzo i sette gruppi della Valle hanno 
organizzato domenica 10 febbraio il “ 2° Slalom 
Gigante Vigezzino Alpini e Amici degli Alpini”. Hanno 
partecipato quarantasei atleti in rappresentanza di tutti 
e sette i gruppi. Migliore in assoluto è risultato l’alpino 
Rossi Nicola iscritto con il gruppo di Malesco secondo 
l’alpino Bonzani Graziano del gruppo di Santa Maria 
Maggiore Crana Buttogno terzo l’amico degli alpini 
Damiola Gianluca iscritto con il gruppo di Toceno.Nelle 
varie categorie suddivise per età hanno primeggiato 
negli over 50 Perricone Luciano  alpino del gruppo di 
Craveggia seguito dall’alpino Vandini Enrico del 
gruppo di Santa M. Maggiore Crana Buttogno terzo 
l’amico degli alpini Ferraris Francesco del gruppo di 
Toceno. Nella categoria 41-50 anni il miglior tempo è 
dell’alpino Brusco Mauro gruppo Santa Maria Maggiore 
Crana Buttogno secondo Locatelli Fabio alpino gruppo 
Re terzo Berini Giosuè gruppo Toceno. Categoria 31-
40 anni primo l’amico degli alpini Damiola Gianluca gruppo Toceno secondo alpino Bonzani Enrico gruppo Re terzo 
l’alpino Borgnis Davide  gruppo Santa Maria Maggiore Crana Buttogno. Categoria fino ai 30 anni primo Rossi Nicola 
alpino gruppo Malesco secondo Sanna Nicolò alpino gruppo Re terzo alpino Cottini Dario gruppo Craveggia. Categoria 
Tavola primo l’amico degli alpini Barbieri Battista gruppo Toceno. Soddisfatti i capigruppo ed il delegato di valle per il 
buon successo e l’impegno è quello di prepararsi  per la terza edizione. Un ringraziamento particolare alla stazione della 
Piana ed al personale per la disponibilità nell’ organizzazione ed uno a tutti gli alpini e amici che hanno dato per 
l’ennesima volta una grande dimostrazione di unione e fratellanza alpina nel partecipare alla gara. 
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G R U P P O  D I  D O M O D O S S O L A   

I  R EDUC I :  UN ’ AMMIRAZIONE  S CONF INATA  
Il Gruppo di Domodossola ha “colpito” ancora. 
Perseguendo quell’originalità che lo contraddistingue 
nella scelta delle iniziative (culturali, storiche, sociali, ecc.) 
che costituiscono l’attività del gruppo, lo scorso 15 marzo, 
ha organizzato un pranzo presso la sede di via Spezia in 
onore dei propri reduci. Il dinamico Capogruppo Pina 
Roberto, splendidamente 
coadiuvato e supportato dai suoi 
consiglieri, ha voluto rendere 
omaggio, con rara sensibilità, a 
questi magnifici anziani che hanno 
sacrificato gli anni migliori della 
loro esistenza per servire la Patria 
ottemperando al proprio dovere 
con immensi sacrifici. Lodevole 
iniziativa che dovrebbe essere 
consuetudine e non un evento 
isolato. I reduci sono un 
patrimonio storico ed umano 
importantissimo e ricordarsi di 
loro, onorarli, farli sentire al centro 
dell’attenzione è un atto dovuto. 
Secondo il mio modesto parere 
tale iniziativa dovrebbe essere 
portata avanti anche a livello 
sezionale con una cerimonia 
memorabile che trasmetta loro il nostro ringraziamento e 
la nostra ammirazione per quello che rappresentano e per 
ciò che hanno fatto. Ma torniamo al 15 marzo scorso… 
all’appello hanno risposto in sei, cinque del Gruppo di 
Domodossola ed uno del Gruppo di Cisore. 
Ecco un breve profilo di queste straordinarie persone. 
RAVEZZANI SERAFINO, classe 1918, ha combattuto dal 
1940 al 1944 in Jugoslavia, Albania e Grecia nelle file del 
Battaglione Intra, 24° compagnia, detta “24° di corsa”; 
BADINI PIO, classe 1918, inquadrato nella 7° compagnia 
del Battaglione Intra, detta “la settima di Dio”, combatte in 
Francia, Albania, Jugoslavia e Grecia dal ’40 al ’45; 
BIONDA CARLO, classe 1918, anch’egli della 7° dell’Intra 
ha combattuto in Francia ed in Jugoslavia ed ha dovuto 
difendersi dai tedeschi dopo l’8 settembre rientrando a 
casa dopo un lungo periodo di prigionia in Germania; 
GALLETTI GIUSEPPE, classe 1920, ha combattuto sul 
fronte francese inquadrato nella Guardia di Frontiera dal 
1940 all’8 settembre 1943; FRANCIOLI SECONDO, 
classe 1921, ha servito nella Compagnia Comando del 

Battaglione Intra combattendo in Jugoslavia dal 1942 e 
rientrando a casa solo nel 1945 dopo varie vicende 
successive all’8 settembre; TESTORE ETTORE, classe 
1920, inquadrato nel Btg. Gemona della Divisione Julia ha 
servito da Sottotenente nel rastrellamento dei partigiani 
jugoslavi che sconfinavano in Italia ed ha terminato la 

guerra prigioniero dei tedeschi dopo il famigerato 8 
settembre. Tra gli assenti citiamo BOGGIAN 
GIANCARLO, formidabile atleta che continua a 
sorprenderci con le sue imprese sportive; ricordiamo che 
nel 2007 è salito sul secondo gradino del podio nella gara 
di slalom valevole come Campionato Nazionale A.N.A., 
oltre ad essere sempre presente nella massacrante 
Sgamelaa d’Vigezz. Tra gli invitati spiccavano il 
Presidente p.t. della Sezione Giovanni Grossi, l’ex-
presidente e futuro Consigliere Nazionale Ettore 
Superina, la madrina del Gruppo di Domodossola signora 
Sciolla ed il vicesindaco Eugenio Fornaroli.  
I sei reduci intervenuti al pranzo, rari esempi di umanità, 
vitalità e longevità, ci hanno dimostrato gratitudine per 
questo gesto in fin dei conti minimale ma di alto valore 
simbolico. “Finalmente qualcuno si è ricordato di noi” è la 
frase che uno di questi fantastici reduci si è lasciato 
sfuggire come una liberazione; e per noi del Gruppo di 
Domodossola è il miglior riconoscimento che potevamo 
ricevere…    Massimo Cerutti 

 

G R U P P I  V A L L E  A N Z A S C A  
Le scuole medie di Vanzone San Carlo si aggiudicano il concorso manifesto indetto dai gruppi alpini di valle. Il bozzetto 
vincitore con tema “gli alpini d’ Anzasca ed il 62° anniversario della repubblica italiana” sarà manifesto per il raduno che si 
terrà domenica 1 e lunedì 2 giugno a Castiglione Ossola .I lavori giunti alla commissione giudicatrice erano 8, uno per 
ogni plesso scolastico della valle e la giuria composta da 5 membri esterni ha avuto il suo bel da fare per scegliere fra dei 
bellissimi lavori molto significativi. Questi saranno esposti in una mostra (insieme ad altri lavori) presso le scuole di 
Castiglione dal 1 all’8 giugno e saranno premiati alla fine della manifestazione del 2 giugno. Intanto fervono i preparativi e 
grazie alla collaborazione comunità montana, comuni, provincia, forze dell’ ordine, AIB di valle si organizzerà anche un 
servizio navetta per trasportare i partecipanti ed ovviare alla scarsità di posti auto della frazione. Note particolari della 
giornata saranno il concerto di domenica 1 giugno presso la chiesa di Castiglione a cura della banda alpina di Malesco, il 
rancio alpino con gavetta servito nella bellissima località di Colombetti ed il raduno di fisarmoniche che allieterà il 
pomeriggio del 2 giugno. 
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RINGRAZIAMENTI 
Gruppo di Cisore – Mocogna: il Gruppo ringrazia la 
famiglia Casetti per la generosa offerta in memoria del 
papà Silvio; ringrazia anche la sig.ra Vescio Lidia per la 
generosa offerta in memoria del papà Costantino. 
Gruppo di Crevoladossola: il Gruppo ringrazia la 
famiglia di Morgantini Giuliana per la generosa offerta in 
memoria del padre Morgantini Attilio. 
Gruppo di Crodo: un sentito ringraziamento ai famigliari 
dell'Alpino Bernardini Giuseppe per la generosa offerta. 
Gruppo di Domodossola: il Gruppo ringrazia la famiglia 
Polli e tutti i soci per le generose offerte. 
Gruppo di Trontano: il Gruppo ringrazia i soci Iossi 
Piergregorio e Ugo per la generosa offerta in memoria del 
padre Iossi Leonardo. 
Gruppo di Villette: il Gruppo ringrazia il sig. Bonzani  

Benito per l’offerta di un filatoio ed il sig. Bianchi Giuseppe 
per l’offerta di un quadro. 
COMUNICAZIONI 
Gruppo di Malesco: comunica che la festa degli Alpini 
alla pineta Loana si terrà sabato 26 e domenica 27 luglio. 
SOCI ANDATI AVANTI:  
Gruppo di Bannio Anzino: Ivaldi Luigi (Gino) (ex 
capogruppo di Pontegrande). 
Gruppo di Crevoladossola: Morgantini Attilio. 
Gruppo di Crodo: Bernardini Giuseppe. 
Gruppo di Domodossola: Camaschella Alberto (Berto). 
Gruppo di Fomarco: Jolita Antonio. 
Gruppo di Pallanzeno: Maruzzi Ernesto. 
Gruppo di Varzo Trasquera: Staiessi Ettore, Julini Giorgio;  
Gruppo di Villadossola: Fontana Alessandro, Isolana 
Enzo, Missiroli Armando. 

 

NELLE FAMIGLIE DEI SOCI: 
Gruppo di Bannio Anzino: Pirozzini Oscar per la perdita 
della madre Elsa Giacomina Cappelli in Pirozzini; Bionda 
Egidio per la perdita della suocera Quarenghi Contini 
Giuseppina. 
Gruppo di Ceppomorelli: Capogruppo Carelli Giovan 
Battista per la perdita dello zio Carelli Attilio; Tabachi 
Eligio, Giancarlo, Sergio, Marone Mauro, Corti Luigi, 
Federico, Maffeis Marcello, Imberti Andrea, Tabachi 
Marco, Silvio, Stefano per la perdita della ultracentenaria 
mamma, zia e cugina Maffeis Angela ved. Maffeis; Bogo 
Vittorio, Balmetti Giacomo, Ivano per la perdita della 
sorella, cognata e zia Bogo Mariangela. 
Gruppo di Cimamulera: Francioli Adolfo e consigliere 
Giovannone Emilio per la perdita della mamma e suocera 
Carminati Eleonora. 
Gruppo di Crevoladossola: Consigliere Rolandi Alberto 
per la perdita della mamma Comazzi Maria; Allegri Franco 
per la perdita della zia Allegri Teresa; Fedeli Serafino, 
Fedeli Attilio, Traviganti Piero, Protti Fabrizio, Bravi Mauro 
e Bertacchi Bruno per la perdita del cugino e zio 
Morgantini Attilio 
Gruppo di Crodo: Rosanna Bernardini per la perdita del 
papà Giuseppe 
Gruppo di Domodossola: Valent Roberto per la perdita 
della zia Cosetta; Franzini Mosè per la perdita della 
moglie Giuseppina; Curcio Fulvio per la perdita del 
suocero Giozza Umberto. 
Gruppo di Fomarco: Consigliere Borghini Dalmazio, soci 
Borghini Achille e Borghini Vincenzo per la perdita della 
zia Maria Rossetti; Mastrogiacomo Carlo per la perdita 
della mamma Chiara; Giudici Lino per la perdita della 
mamma Maria. 
Gruppo di Malesco: Consigliere Besana Raniero per la 
perdita della mamma Sotta Erminia; Consigliere Agosti 

Dino e Altera Ettore per la perdita della cugina Sotta 
Erminia; Bergamaschi Lauro per la perdita del padre 
Bergamaschi Venanzio; Bonari Luigi e Rey Mirko per la 
perdita della sorella e zia Bonari Dorina; Sotta Remo per 
la perdita del nipote Sotta Danilo; Bergamaschi Cristina 
per la perdita dello zio Bergamaschi Venanzio. 
Gruppo di Mergozzo: Piralla Luciano per la perdita della 
madre Elide Tamini ved. Piralla. 
Gruppo di Montecrestese: Papa Piero, Papa Gianni, 
Papa Gianluigi, Ferraris Fernando, Punchia Ezio, Nicolini 
Giuliano, Nicolini Daniele per la perdita della zia Papa 
Virginia. 
Gruppo di Seppiana: Capogruppo Bellotti Pietro e socio 
Fantozzi Massimiliano per la perdita del fratello e suocero 
Bellotti Gino. 
Gruppo di Trontano: Iossi Pier Gregorio e Iossi Ugo per 
la perdita del padre Iossi Leonardo. 
Gruppo di Vagna: Salina Riccardo, Salina Giuliano, 
Valterio Giacinto per la perdita della sorella, zia e cugina 
Salina Adelina. 
Gruppo di Vanzone S.Carlo: Oberoffer Renato, 
Oberoffer Angelo per la perdita della moglie e cognata 
Artusio Antonella. 
Gruppo di Varzo Trasquera: Consigliere Sorrenti 
Fernando, Consigliere Sorrenti Adriano, soci Sorrenti 
Remo, Sorrenti Osvaldo, Scalabrino Michele per la perdita 
della mamma, cognata e zia Magliocco Maria ved. 
Sorrenti; Grossi Renato per la perdita della zia Grossi 
Carmelina ved. Magliocco; Balassi Rino per la perdita del 
padre Balassi Ferruccio; Damiani Aurelio, Damiani 
Giovanni per la perdita del cognato e zio Rolandi Mario. 
Gruppo di Villette: Amodei Pietro, Leandro e Tiziano per 
la perdita del padre e nonno Amodei Luciano. 
Gruppo di Vogogna: socio Conterio Angelo ( Lino ) per 
la perdita della moglie Bergamaschi Maria Rosa. 

 

SCARPONCINI E STELLINE:  
Gruppo di Ceppomorelli: lo scarponcino Giorgio nipote 
del segretario Tabachi Giancarlo, nipote del consigliere 
Tabachi Sergio, nipote del socio Chiodi Daniele. 
Gruppo di Fomarco: Stellina NOEMI nipote del Socio 
Alpino Pirazzi Carlo e Signora Elisa; Stelline MARTINA e 
LAURA nipoti del Socio Alpino Mastrogiacomo Carlo e 
Signora; Stellina MARTINA figlia del Socio Alpino Foti 
Marco e Signora; Stellina GIADA figlia del Socio Alpino  

 
Castionetti Giacomo e Signora. 
Gruppo di Malesco: lo scarponcino Nicolò nipote del 
socio Maffini Tullio e Prelli Giuseppe; la stellina 
Guendalina nipote di Bergamaschi Cristina. 
Gruppo di Varzo Trasquera: lo scarponcino Riccardo 
nipote del consigliere Marcon Walter. 
Gruppo di Villette: lo scarponcino Nael nipote del socio 
Tadina Andrea. 
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